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  Al Datore di Lavoro Delegato di TRENITALIA S.p.a.

Divisione Cargo – Area AN/BA

p.c.                        Ai Segretari Nazionali delle OO.SS.

FILT – FIT – UILT- FAST – UGL F. - ORSA

Oggetto: Inoltro comunicazione, DIMISSIONI da RLS.

Con la presente, quale atto dovuto, rimetto il mandato elettivo di RLS.

Le mie dimissioni da RLS, il giorno prima della messa in quiescenza, non hanno nessuna vena 

polemica. Si tratta altresì dell'ultimo mio tentativo per richiamare l'attenzione di tutti coloro che, a vario 

titolo, trattano e si interessano di SICUREZZA in ferrovia.

I Rappresentanti dei Lavoratori per la Sicurezza che operano a bordo dei treni (Macchinisti e 
Capi Treno) hanno continuamente sollevato e sollevano problemi di sicurezza ferroviaria, che hanno 
subito nell'ultimo decennio un sostanziale e devastante degrado. Le innumerevoli tematiche, comunque 
inerenti la “sicurezza”, rilevate e segnalate dal sottoscritto hanno raramente sortito effetto, e tanto meno 
hanno avuto alcun cenno di riscontro; nemmeno dalle Segreterie Nazionali delle O.S. in indirizzo.  

Invece, l'atto di riscontro datoriale è stato l'applicazione del Codice Disciplinare, e non solo, 
come sistema di repressione dei RLS.

Quando si parla di “sicurezza” in ferrovia, dal T.U. D.lgs. 81/08 alla sicurezza di sistema, dalla 
sicurezza della circolazione alla stessa protezione aziendale, i Datori di Lavoro  “designati” si chiudono 
a riccio e persiste da tempo solo arroganza, e silenzio. 

A  nulla  è  servito  denunciare  le criticità  e  le  anacronistiche  situazioni  infrastrutturali, 
regolamentari, organizzative e manutentive persistenti nelle Società del Gruppo. E nessuno si assume la 
responsabilità  di  bloccare  le  “forzature”  regolamentari,  normative,  operative,  organizzative  che 
vengono messe in atto. 

Con  le  attuali  condizioni  d'esercizio,  le  ritorsioni  contro  gli  RLS  sono  vere  e  proprie 
rappresaglie contro il diritto d'espressione e di libertà della funzione di Rappresentante dei Lavoratori 
per la Sicurezza, ed è con questa considerazione che ritengo doveroso non andare in pensione da RLS. 

Distinti saluti
        RLS  Aquilino  Di Sano

Pescara, 26 giugno 2009
Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza  
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